
Le banche ed i nuovi mestieri 
 

Vogliamo proporvi  una riflessione sul futuro dei dipendenti e degli agenti di commercio 

presenti nelle strutture satellite della casa madre Intesa Sanpaolo. 

Il 13 marzo è stato votato ed approvato il disegno di legge Europea 2018, che pone  

limiti importanti per lo svolgimento di attività di intermediazione. 

All’art. 2 del provvedimento, in particolare, si  vieta di essere al contempo agenti, 

professionisti contigui all’immobiliare e lavoratori dipendenti, specialmente delle banche . 

La norma pone qualche preoccupazione rispetto al futuro di ISP Casa. 

Noi ci auguriamo che ISP Casa possa proseguire normalmente il proprio lavoro, ma non ci 

pare lungimirante l’atteggiamento di azienda e sindacati firmatari, che tendono a 

minimizzare il problema. 

E’ evidente che, pur non dipendenti diretti di Intesa Sanpaolo, i colleghi di ISP Casa fanno 

parte del gruppo e hanno il contratto del credito (seppure complementare). 

Non vogliamo fare allarmismi, ma ci pare ragionevole pensare ad una soluzione se le cose 

dovessero andare nel senso contrario a quello auspicabile. E la soluzione ci pare a portata 

di mano: esiste già un accordo che consente, a chi lo vuole, di entrare in banca, uscendo 

da ISP Casa. In caso di problemi, quindi, si dovrà consentire a chiunque ne farà 

richiesta di potere effettuare il passaggio in Intesa Sanpaolo. 

Altra situazione poco chiara è la collaborazione tra colleghi dipendenti Intesa Sanpaolo e 

agenti ISP for Value (società del gruppo con agenti a partita iva, presenti nelle filiali del 

gruppo “senza una stanza dedicata e ben delineata” ) . 

Infatti, ad un anno dall’esordio della nuova società’ del gruppo, i colleghi di Intesa 

Sanpaolo (delle filiali imprese che sono a maggior contatto con gli agenti di ISP for Value) 

ci segnalano di aver sostenuto un corso sulla separatezza e modus operandi  tra le due 

realtà, manifestando qualche perplessità sul metodo da adottare poiché, nel frattempo, 

alcune regole dettate dalla separatezza sono state palesemente non rispettate.  

Perche’ l’informazione sulle regole da seguire arriva solo dopo un anno? 

Seguiremo con scrupoloso interesse la materia e terremo informati i lavoratori coinvolti in 

queste vicende. 
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